


Deliro sonoro quasi bello  
Jürg Wyttenbach e amici alla Gare du Nord 
 
… 
 
Dopo, per grande organico, "DIAPATHOS per 
ensemble" di Giorgio Tedde, l'ultimo 
composto quest'anno per l'ensemble di Jürg 
Henneberger e ora suonato da lui come prima 
esecuzione. Secondo quanto detto dal 
compositore(*) la musica tocca la teoria dei 
temperamenti, e chi è predisposto ad essere 
collerico o sanguigno grida quindi volentieri, e 
questo i musicisti lo fanno a squarciagola. 
Tedde ha composto un incantesimo sonoro in 
fortissimo quintuplo, che si può 
tranquillamente chiamare follia del suono. E 
per poco questo incantesimo è, nella sua 
assordante spaventosità, quasi di nuovo 
bello, soprattutto perché ha anche episodi 
calmi che portano alla quiete, nella quale si 
respira e addirittura si godono questi suoni 
inusuali. 
 
… 
 
 
(*) io non ho detto ne scritto nulla. G.T. 


